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I ministri della Difesa della Nato seguono l'esempio Usa 
Annunciata TeUrninazione di artiglieria e dei missili Lance 
Sarà tagliata anche parte delle bombe a caduta libera 
Ma il futuro della sicurezza europea rimane incerto 

Anche l'Europa si disarma 
Vìa l'80% del nucleare 
«Esercito europeo» 
Mitterrand insiste 
ma Andreotti tace 
Un'ora di colloqui. Una panoramica sugli ostacoli 
c h e i Dodici dovranno rimuovere nei pochi mesi c h e 
li separano dal vertice di Maastricht. A cominciare d a 
quello sulla sicurezza c o m u n e europea c h e è tornato 
a divedere l'Europa d o p o l'accelerata di Parigi e 
Bonn. Al summit di Viterbo Mitterrand t oma a illu
strare ad Andreotti la proposta franco-tedesca. L'Ita
lia pe ro r a tace, aspet tando i colloqui di domani . 

PAULA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA RIPRRT 

• i VITERBO. Deciso, Fran-
I " cote Mitterrand ha messo sul 
{ tavolo del vertice italo-fran

cese di Viterbo la carta a sor-
| presa che con Kohl ha deci-
! so di giocare per imprimere 
| un'accelerazione all'unità 
I politica dell'Europa. A collo

quio per un'ora con il presi-
i dente dei consiglio Giulio 
; Andreotti, ricevuto nella 
\ splendida villa Fani a due 

passi da Bagnata d o p o il sa
luto ufficiale di Cossiga al
l 'aeroporto di Ciampino, il 
presidente francese ha insi
stito: per marcare l'identità 
dell 'Europa serve una politi
ca estera e di sicurezza co
mune e la Ueo (l 'Unione del
l'Europa occidentale) non 
può che essere la trave por
tante della nuova architettu
ra europea. 

L'annuncio di un'armata 
comune - franco-tedesca, • 
quarantamila soldati sotto un 
unico comando, una sorta di 
testa di ponte del futuro eser
cito europeo, ha riacceso la 
polemica tra i Dodici. Ma ieri 
Andreotti ha preferito pren
dere tempo. •Questo argo
mento è stato appena accen
nato - ha raccontato ai gior
nalisti il portavoce del presi
dente del Consiglio, Pio Ma-
strobuoni - Mitterrand è tor-

. nato a spiegare la posizione 
comune della Francia e della 

, Germania». Andreotti ha 
ascoltato. Aspettando i collo-

3ui c h e oggi avranno anche i 
u è ministri degli Esteri, Ro-

' land Dumas e Gianni De Mi
chela . 

; L'Italia fa marcia indietro 
' rispetto al documento sotto
scritto con Londra? Attenua 

• l'intesa raggiunta solo pochi 
.giorni fa con un testo nel 
. quale, pur affrontando il te
ma della sicurezza comune 

'. dell'Europa e proponendo 
- una forza di pronto Interven

to, di fatto metteva la Ueo 
' sotto tutela della Nato? L'al-
. tro ieri da Parigi il titolare del-
- la Farnesina ha gettato ac-
; qua sul fuoco. «Nessuna dif-
• ferenza di posizioni tra i due 
documenti», ha giurato men
tre da Londra partivano gli 
strali contro il fronte franco
tedesco alfiere di un'identità 
europea svincolata da tutele 
altantistiche. Ma le differenze 

' esistono. Ieri è tornato a sot-
, tolinearie Kohl pur mostran
dosi ottimista sulla possibilità 
di far decollare l'Unione poli
tica ed economica dell'Euro

pa entro il '96 e di ratificare i 
trattati prima della fine del 
prossimo anno. Ed è tornata 
a evocarle la Gran Bretagna 
contraria a quella che consi
dera una duplicazione della 
Nato. Il vertice di Maastricht 
di dicembre, nel quale do
vranno essere appovati i trat
tati sull'Unione politica ed 
economica della Cee, è alle 
porte. Parigi e Bonn spingo
no sull'acceleratore per scio
gliere tutti i nodi ancora 
aperti. «Sull'Unione politica 
si è ancora nella fase della 
messa a punto», ha sintetiz
zato il portavoce di palazzo 
Chigi. 

Nell 'agenda dei problemi 
spinosi non c 'è solo quello 
della politica estera e della 
sicurezza comune europea. 
Anche il ruolo del parlamen
to europeo e i suoi poteri 
hanno tenuto banco nel col
loquio «panoramico» che 
Mitterrand e Andreotti hanno 
avuto nei saloni di villa Fani. 
Il presidente del Consiglio 
italiano è preoccupato: il 94 
e la nuova tornata elettorale 
europea sono alle porte. «Oc
corre armonizzare bene l'as
sise di Strasburgo con le altri 
istiuzioni della Cee (il Consi
glio e la Commissione) sa
pendo che la ratifica vera dei 
trattati arriverà solo d o p o il 
parere del Parlamento euro
peo. Un ruolo sminuito del
l'assise di Strasburgo potreb
be trasformarsi, insomma, in 
un altro ostacolo sulla strada 
dell'unificazione politica del
l'Europa. Ma su questo Mit
terrand è più che cauto..Se la 
strada dell'unità politica è 
ancora in salita, quella del
l'unità economica è un p o ' 
f>iù sgombera, sostiene Pa-
azzo Chigi. Mitterrand e An

dreotti su questo sono d'ac
cordo: tra fé due strade per 
arrivare all'obiettivo, è cioè 
tra lo sciegliere criteri gene
rali per consentire a ciascun 
paese di salire sul carro co
mune oppure decidere di fis
sare per esempio precise 
percentuali del debito rispet
to al prodotto intemo lordo, 
Roma e Parigi scelgono la 
prima. 

Oggi la parola sulla con
troversa questione della sicu
rezza pass?, anche sul tavolo 
dei ministri degli Esteri. Riu
scirà il vertice di Viterbo a 
dissipare le ombre polemi
che calate nei giorni scorsi 
sui rapporti tra Roma e Pari
gi? 

A T a o r m i n a i min is t r i d e l l a Difesa d e l G r u p p o di 
p r o g r a m m a z i o n e d e l l a N a t o a n n u n c i a n o l ' e l im ina 
z i o n e di t u t t e le a r m i n u c l e a r i t a t t i c h e ter res t r i e d i 
u n n u m e r o c o n s i s t e n t e d i q u e l l e a v i o t r a s p o r t a t e d a l 
s u o l o e u r o p e o . M a s u l l o s f o n d o di q u e s t o i m p o r t a n 
t e s u c c e s s o a t l a n t i c o c o n t i n u a n o , a n c h e s e s o p i t e , 
le d iv i s ion i su l fu tu ro d e l l a s i c u r e z z a d e l V e c c h i o 
C o n t i n e n t e . 

VICHI DE MARCHI 

• • La Nato si prepara a to
gliere quasi tutte le armi nu
cleari tattiche dall'Europa. A 
conclusione della prima gior
nata dei lavori del gruppo di 
Programmazione nucleare 
della Nato (Npg), riunito a 
Taormina, il ministro italiano 
della Difesa, Virginio Rognoni, 
ha annunciato che la decisio
ne è ormai presa. L'80 percen
to delle armi nucleari «da tea
tro» verrà eliminato dal suolo 
europeo in breve tempo, forse 
entro due anni. Spetterà al ver
tice atlantico del 7-8 dicembre 
formalizzare questa decisione 
e inquadrarla all'interno della 
futura strategia atlantica. 

La decisione dei ministri 
della Difesa dell'Alleanza, as
sente la Francia che non parte
cipa al dispositivo militare del
la Nato, conferma le indiscre
zioni della vigilia « registra la 
decisione di Bush del 27 set
tembre di eliminare tutte le for
ze nucleari terrestri europee. 
Ma la Nato va oltre e riduce an
che le forze nucleari tattiche 

aviotrasportale, non toccate 
dall'iniziativa americana. In to
tale sono 3.700 le armi a corto 
raggio in Europa a disposizio
ne della Nato: missili, bombe a 
caduta libera, artiglieria nu
cleare. Dopo la decisione at
lantica, dall'Europa dovrebbe
ro essere tolti e distrutti circa 
700 missili Lance e 1.500 pezzi 
d'artiglieria. A ciò va aggiunta 
la drastica riduzione delle 
bombe aviotrasportate, anche 
se l'Alleanza, ufficialmente, 
non conferma il loro numero 
complessivo. Tuttavia la Nato 
a Taormina ha parlalo di 800, 
900 bombe a caduta libera che 
rimarrebbero in Europa dopo i 
tagli. In parte queste armi sono 
presentì anche in Italia: 150 ad 
Aviano, 25 a Ghedi e 25 a Rimi
ni. Quasi certamente una parte 
dell'arsenale nucleare tattico 
aviotrasportato rimarrà nel no
stro paese dato che in tutte e 
tre le località sono in costru
zione nuovi deposili protetti. 

In futuro comunque l'Euro

pa si baserà su una «forza di 
deterrenza minima», compo
sta da un un numero ridotto di 
armi nucleari aviotrasportate 
che si aggiungono a quelle 
dell'arsenale indipendente 
Irancese. 

Ma la decisione di eliminare 
gran parte dell'arsenale atomi
co tattico non ò stato l'unico 
Ionia discusso dagli alleati. Ne
gli incontri bilaterali che han
no preceduto l'apertura vera e 
propria dei lavori del Npg, a 
Taormina, gli alleati hanno 
tentato di ricucire, almeno for
malmente, lo «strappo» franco-
tedesco dopo l'annuncio del
l'altro ieri fatto da Bonn e Pari
gi di voler costituire un primo 
embrione dì forza militare eu
ropea saldamente ancorata al-
l'Ueo, l'Unione europea occi
dentale. 

A gettare acqua sul fuoco 
per primo è stato il ministro 
della Dilesa tedesco, Gerahard 
Stoltenberg Nel tentativo di 
mitigare preoccupazioni e 
umori negativi in casa atlanti
ca, nonché statunilensc e bri
tannica, Stoltenberg ha affer
malo che la nuova Toma euro
pea multinazionale non sarà 
concorrenziale ma «comple
mentare con U Nato», che le 
lorzc tedesche non saranno ri
tirate dall'Alleanza, soprattutto 
che la nuova formazione non 
vuole intaccare il ruolo atlanti
co nella difesa occidentale. Al
cuni hanno scorto in quest'ulti
ma affermazione la possibilità 
che la futura forza europea 

Nuovi attacchi ieri su Dubrovnik 

Serbi e croati trattano 
Dopo Mosca, oggi alTAja 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSIPPIMUSUN 

t?a ZAGABRIA. La Croazia è 
tutto sommato abbastanza 
soddisfatta dei risultati dell'in
contro di Mosca. L'accordo 
sottoscritto da Franto Tudjman 
e Slobodan Milosevic, secon
do il vice presidente del consi
glio Zdravko Tomac, «presenta 
molti aspetti positivi soprattut
to perchè finalmente si 6 di 
fronte ad un'azione comune 
tra Urss, Usa e Cee». A Mosca, 
sempre secondo quanto 
Zdravko Tomac ha dichiarato 
nel corso di una conferenza 
stampa alla televisone croata, 
si stanno adoperando per 
giungere ad un effettivo cessa
te il fuoco. 

Un elemento di notevole in
teresse è rappresentato dal fat
to, secondo i croati, che si è 
giunti al nocciolo del proble
ma e cioè alla consapevolezza 
che è la Serbia a fare la guerra 
per mezzo dell'armata, consi
derata suo braccio destro. Fat
ta questa premessa, che per 
Zagabria è oltremodo signifi
cativa, resta il fatto che adesso 
si dovrà aprire un dialogo tra la 
Croazia e la Serbia. 1 due paesi 
quindi si rendono conto che 
per evitare l'estendersi del 
conflitto con le implicazioni 
del caso è ormai necessario 
andare al tavolo delle trattati
ve. 

Questa volta, anche per la 

pressione esercitata da Mikhail 
Gorbaciov, l'invito al dialogo 
sembra non sia destinato a ca
dere. Franjo Tudjman aveva 
proposto anzi che questo aves
se inizio tra una settimana, ma 
alla fine è stato accolta la pro
posta che comunque non va
da oltre un mese. 

Zdravko Tomac, inoltre, a 
proposilo della conferenza 
dell'Aia che si apre nuova
mente oggi, ritiene che ci siano 
alcuni punti non ulteriomcnte 
rinviabili e ai quali occorre da
re una risposta Immediata. È 
necessario definire il tempo 
massimo entro cui l'armata fe
derale dovrà lasciare il territo
rio della Repubblica, mentre si 
dovrà stabilire che i confini 
non sono modificabili con la 
forza della armi. Tutte le Re
pubbliche, inoltre, dovranno 
proclamare la propria sovrani
tà. Per quanto riguarda la tute
la del diritti delle minoranze 
negli Stati che sorgeranno dal
la dissoluzione della Jugosla
via dovranno esserci delle ga
ranzie internazionali. Oggi co
munque all'Aja dovrebbero es
serci tutti. Il ministro degli Este
ri olandese ha invitato gli otto 
membri della presidenza fede
rale iugoslava, sia i 4 del cosid
detto blocco serbo, sia i rap
presentanti di Slovenia Croazia 
Macedonia Bosnia che da al
cune settimane non partecipa

no più alle riunioni dell'organi
smo collegiale. Il blocco serbo 
ha accettato l'invito, ed una ri
sposta positiva era attesa ieri 
sera anche dagli altri quattro. 

A proposito del ritiro delle 
unità federali dalla Croazia c'è 
da aggiungere che il governo 
di Zagabria ritiene improcrasti
nabile la data del 10 novembre 
prossimo. In caso contrario sa
ranno considerate come nemi
ci. Entro la stessa data i soldati 
di leva croati dovranno essere 
congedati: se cosi non losse 
saranno considerati come pri
gionieri dell'esercito serbo. 

Continuano, putroppo, gli 
scontri in Slavonia, soprattutto 
a Vukovar (30 morti nelle ulti
me ventiquattro ore tra federali 
e serbi). In Dalmazia nel po
meriggio la marina militare ha 
aperto il fuoco contro l'Hotel 
Belvedere, a circa 100 metri 
dal centro storico di Dubrov
nik. L'aviazione federale ha 
bombardato una decina di 
centri abitati tra cui Osijek 
(dove ci sarebbero stati 4 mor
ti) , Vukovar, Vinkovci e la stes
sa Dubrovnik. L'allarme aereo 
è scattato anche a Zagabria: 
un caccia ha sorvolalo la città 
e si è udita una forte esplosio
ne, intanto migliaia di civili 
croati stanno fuggendo da 
Ilok, una cittadina sulla riva 
destra del Danubio, in Vojvo-
dlna. L'esodo è uno dei più 
massicci dall'inizio delle ostili
tà. 

Virginio Rognoni, ministro della Difesa 

open fuori dal territorio di 
competenza atlantica. Lo stes
so Stoltenberg ha aggiunto, 
però, che molto rimane anco
ra da precisare sui legami tra 
questa forza e la Nato «anche 
in relazione con lo sviluppo 
dcll'Uco». Se cosi fosse, se cioè 
«l'esercito europeo» dovesse 
coprire ruoli e funzioni anche 
territorialmente inibiti alla Na
to dalla sua carta fondativa, 
molti dei malumori dei vertici 
atlantici e del governo Usa 
scomparirebbero. La Gran Bre
tagna, che pure rimane aperta
mente ostile alla proposta 
Iranco-ledescd - lo ha ribadito 
anche da Taormina il ministro 
della Difesa Tom King - po
trebbe trovare in questo ruolo 
europeo «out of area» un pun
to, sui pure tenuo, di conver
genza con quanto altcrmato 
nel documento anglo-italiano 
siglato alcuni giorni fa 

Anche il Segretario generale 
della Nato, Manfrcd VVoerncr, 
ha dato un'interpretazione 

«benevola» del nuovo asse 
franco-tedesco. Ha affermato 
di non vedere rivalità tra il pro
getto di una difesa comune eu
ropea e la Nato, soprattutto 
che bisogna rassicurare la 
Francia che non è in discussio
ne «lo sviluppo dell'unione po
litica europea con il suo aspet
to "sicurezza e difesa"». 

La parola d'ordine sembra, 
dunque, essere quella di miti
gare le divergenze e i sospetti 
reciproci per prender tempo 
ed evitare lacerazioni troppo 
forti alla vigilia dell'importante 
vertice atlantico del 7 e 8 no
vembre e dell'appuntamento -
altrettanto importante per la 
costruzione comunitaria - di 
Maastricht a dicembre. Cosi a 
Taormina, alla fine, si è diplo
maticamente convenuto, se
condo quanto dichiarato dal 
ministro Rognoni, che «la pre
messa fondamentale dei due 
testi (il progetto franco-tede
sco e il documento anglo-ita
liano, ndr) nmane l'Alleanza 
atlantica». 

Strage nel Texas 
George Hennard 
l'omicida 
odiava le donne 

Si chiamava George Jo Hen
nard, era disoccupalo e incen
surato ed aveva compiuto 35 
anni proprio tre giorni fa, l'uo
mo che mercoledì ha fatto ir
ruzione nella tavola calda di 
Killeen, nel Texas, uccidendo 

^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ~ " " " " ^ ^ ^ ^ 22 persone prima di suicidarsi 
nella toilette del locale. La ricostruzione della polizia ha appura
to che l'uomo ha sparato 80 proiettili in 10 minuti, nel locale af
follato da 200 persone. Hennard, ex marinaio, ha mirato i suoi 
colpi .sopratutto sulle donne, e questo potrebbe essere il motivo 
scatenante il raptus. Abitava a Belton, 16 chilometri dal luogo 
dell'eccidio, ed è stalo descritto dal vicini come «scostante e ec
centrico, litigioso». Aveva scritto una lettera a due sue vicine in 
cui le insultava, e definiva le donne «vipere». 

Conferenza cooperazione 

De Michelis: «La sicurezza 
del mondo con aiuti più forti 
ai paesi del Sud e dell'Est» 
IBM ROMA È un de profundis 
quello che il ministro degli 
Esteri, Gianni De Michelis pro
nuncia alla Conferenza gover
nativa sulla cooperazione allo 
sviluppo, una tre giorni, a Ro
ma, di prestigiose presenze na
zionali e intemazionali.E' un 
de profundis del modo in cui 
sono stati dati dall'Italia 30.000 
miliardi alle aree povere del 
mondo in un decennio, che 
corrisponde oggi allo 0,35% 
del prodotto lordo nazionale. 
E'stato a volle cantatevole. o 
generosità astratta, spesso non 
ha aiutato davvero i paesi be
neficiati a impiantare uno svi
luppo autonomo. Oppure so
no stati malinvestimenti, favo
ritismi al commercio bilaterale 
piuttosto che alla cooperazio
ne intemazionale. Questa epo
ca è finita, dice De Michelis, 
che non ha voglia di soffermar
si troppo sulle pecche del pas
sato, e propone una nflcssione 
in chiave planetaria. C'è la Co
munità europea che ha una 
storica esperienza, dice il mini
stro degli Esteri, potrà guidare 
d'ora in avanti un processo di 
integrazione intemazionale, di 
sostegno più forte al più pove
ri. L'Italia propone che la Cee 
gestisca uno 0.5% del prodotto 
lordo nazionale dei Dodici da 
aggiungere alle risorse già ero
gate. Si potrà raggiungere 
quell'I % in totale che potrà in
vertire spinte disintegrative, co
me quelle in atto in molti pae
si. Sullo sfondo delle proposte 
di De Michelis c'è il richiamo 
all'Unione politica, l'integra
zione intema, che la Cee sta 
per raggiungere. E c'è il tema 
della «sicurezza» di tutti. Per 
tutti è in ballo. Per questo di
venta «un obbligo» iniziare a 
concepire la politica di solida
rietà come «una vera e propria 
politica di sicurezza», più forte 
della diplomazia e delle armi. 
Appena al di là dei nostri con
fini ci sono paesi per cui rim
boccarsi le maniche. De Mi
chelis detta una lista di priori
tà, partendo dai paesi che so

no immediatamente intomo a 
noi, la sponda sud del Mediter
raneo, i paesi del Medio orien
te, quelli del centro e dell'est 
europeo, Urss compresa. «Non 
bisogna assolutamente correre 
il rischio , ora molto forte, di 
trovarsi in una «fortezza Euro
pa» che sarà inevitabilmente 
assediata, come dicono i primi 
sintomi». E fissa 5 obiettivi per 
questi aiuti Anzitutto dovran
no essere legati ad uno svilup>-
po democratico, alle riforme 
economiche, all'integrazione 
sud-sud. alla protesione del
l'ambiente. Quattro sono gli 
strumenti di una nuova coope
razione: gli organismi multila
terali, in particolare le banche 
regionali; la comunità euro
pea; l'azione bilaterale che si 
svolge direttamente attraverso 
le ole aziende, e le organizza
zioni non governative e del vo
lontariato. Queste ultime non 
hanno finora saputo mobilita- ' 
re risorse, ha detto De Miche
lis, evitando invece di fare au
tocritica sulle linee preferen
ziali che la Farnesina ha finora 
riservato alle aziende private in 
crisi nel nostro paese, e pro
mosse per risollevare le econo
mie di altn stati.., 

Pesa sulla Conferenza il ta
glio di quasi mille miliardi de
cisi per la finanziaria '92. Le n-
sorse finanziarie per la coopc
razione si sono fatte più scarse 
ovunque, ha osservato Carlo 
Santoro, presentando una re
lazione dell'Ispi, e proponen
do di «stabilire una relazione 
diretta tra aiuti e sviluppo». 
Marta Dassù, altra relatrice per 
il Cespi, ha proposto invece di 
introdurre un vincolo di demo
crazia per gli aiuti, in modo da 
mettere in moto un processo 
parallelo di liberalizzazione 
politica ed economica». Ma il 
salto che suggerisce Dassù è 
quello di trasferire risorse dagli 
armamenti alla cooperazione, 
e un ruolo guida della Cee nel 
destinare gli aiuti, «per evitare 
la competizione tra politiche 
bilaterali». OG. i 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA G B. MARTINI, 3-00198 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRALI 
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Si rende nolo che, a norma dei regolamenti dei sottoindicati pre
stiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capitale 
da rimborsare risultano i seguenti: 

Prestiti Cedole Maggiorazioni sul capital» 

pagabili lemottro Valore 
Il 1.11,1991 cumulato al 

I'.5.I992 30,4,1992 l°.S.I992 
1914-199} Inilclnolo 
llem, (Covendishj 
Coi. Ali llUi 
I9U-1993 indicluolo 
IV »m. (Davy) 
Coi. ABI I34S0 

1917-1993 inilclaoto 
lllem. (Thomson) 
Coi. AH IUW 

6,00% -0,580 % -3,878 

5,40% 0,900% 13,9425% 

6,15%* 0,5535%* 4,905%* 

1915-2000 Indicizzato 
Il »m. (Tello) 
Coi. ABI imo 

1990-1»$ Inilclaoto 
I *m. (Zeemon) 
Coi. ABI Kit» 

pogoblll 
II 

H.S.I992 

temottre 
16.11.1991 
li.5.1992 

Valore 
cumulalo ot 

H.S.I992 

5,40 % 0,540 % 7,770 % 

pagabili temetlre Valore 
Il 2S.lt. 1991 cumulata al 

2S.S.I992 24.S.I992 2S.S.I992 

6,15%* 0,615 2,550 %* 

*ol lordo dello ritenuta fiscale olla fonte del 12,50%. 

Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui 

sopra vengono pubblicate sulla Gozzetta Ufficiale. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: per turbazioni di org ine 
at lant ica provenient i da l l 'Europa centro-occi 
denta le ed al imentate da ar ia f redda di o r ig i 
ne cont inentale raggiungono la nostra peni 
so la ad in iz iare dal le regioni set tentr ional i . 
Durante II lo ro spostamento verso sud-est tal i 
per turbazioni andranno ad interagire con am
massi nuvolosi a l imentat i da ar ia calda ed 
umida di or ig ine medi ter ranea. In al t re parole 
la s i tuazione meteoro log ica si avv ia verso 
una fase d i esteso e consistente peggiora
mento de l le condiz ioni atmosfer iche. 
TEMPO PREVISTO: su l le regioni set tentr iona
li c ie lo da nuvoloso a coperto con precipi ta
z ioni sparse a carat tere intermit tente. Nevica
te sui r i l iev i a lp in i a l di sopra dei 1.800-2.000 
metr i d i al t i tudine. Sul le regioni central i in i 
z ia lmente condiz ioni di tempo var iab i le con 
a l ternanza di annuvolament i e schiar i te ma 
con tendenza a graduale intensi f icazione de l 
la nuvolosi tà. Annuvo lament i I r regolar i e 
schiar i te anche ampie sul le regioni mer id io
nal i e su l le isole. In d iminuz ione la temperatu
ra al Nord e al Centro. 
VENTI: debol i o moderat i provenient i da sud-
ovest. 
MARI: mossi I bacini occidental i , leggermente 
mossi g l i al tr i mar i . 
DOMANI: condiz ioni general izzate di tempo 
perturbato con cielo da nuvoloso a coperto e 
precip i tazioni sparse localmente anche di for
te Intensità. I fenomeni dal le regioni set ten
t r ional i e central i andranno rapidamente 
estendendosi anche verso le regioni del l ' I ta
l ia mer id ionale. 
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